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^voratori dell'azienda vogliono conoscere cosa si sfa decidendo di loro 

I silenzi del governo avallano 
le manovre finanziarie sulla CMF 
Indetta per domani una manifestazione a cui parteciperanno delegazioni di tutte le fabbriche cittadine — Già 
ottenuti alcuni risultati positivi — Le iniziative in corso — Previsto anche un incontro con i dirigenti dell'IRI 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO — La latitanza del 
governo e delle partecipazioni 
statali non può andare oltre. 
La CMF sta aspettando. Le 
due aziende di Guasticce (LI) 
e di Pignataro Maggiore (CE) 
continuano a destare grosse 
preoccupazioni: le commesse 
non arrivano, le prospettive 
produttive si mantengono in
certe. E' indispensabile un 
intervento immediato. Per 
sollecitarlo domani scende
ranno in piazza per manife
s tare insieme ai lavoratori 
della CMF le delegazioni di 
tu t te le fabbriche cittadine. 

In questo momento centi
naia e centinaia di lavoratori 
si trovano in cassa integra
zione. Il ricorso al provvedi
mento si protrae ormai da 
giugno, e il futuro ò ancora 
nebbia. La dilezione azione!,i-
le e la FINSIDER ipotizzano 
una rioresa per i primi meM 
dell 'ottanta, ma le motivazio
ni sono generiche; i lavorato
ri intanto protestano, riven
dicano il diritto di conoscere 
nei riattagli che cosa si sta 
decidendo di loro. Gli inte
ressati sono sordi. 

E' vero che alcuni impor
tanti risultati in questi ultimi 
mesi sono stati ottenuti, gra
zie soprat tut to alla mobilita
zione di tutta la città. I lavo
ratori della CMF si sono 
conquistati la contrattazione 
della cassa integrazione, l'or
ganizzazione dei corsi profes 
stonali per l 'aggiornamento e 
la riqualificazione del perso
nale e l'impegno, formalmen
te sottoscritto dalla direzione 
aziendale, di mantenere, an
che dopo la crisi, gli stessi 
livelli occupazionali e di svi
luppare la s t rut tura produtti
va e commerciale. 

Ma questo non basta. Sono 
necessarie £ urgenii nuove 
commesse di lavoro per su
perare più rapidamente la 
criM ed allontanare il morbo 
della cassa integrazione. 

Ed anche questo non basta. 
o per lo meno rappresenta 
una soluzione solo in una 
prospettiva di breve e medio 
termine. Infatti , se la «cadu
ta » delle commesse iraniane 
ha accelerato 1 tempi ed ha 
rappresentato la causa più 
immediata della crisi azien
dale, le cause di fondo del
l 'attuale situazione vanno ri
cercate altrove: nelle storture 
della politica .economica del 
paese, che ha cancellato dal 
suo vocabolario la - parola 
programmazione, nel sistema 
delle P P S S . (la CMF fa par te 
del gruppo FINSIDER), un 
sistema del tut to inadeguato 
e inquinato dal clientelismo. 

In questo quadro emerge 
un dato sconcertante. Mentre 
si scendono centinaia di mi-
liatdi oer mantenere la cassa 
integrazione, la CMF viene 
riconosciuta come il più 
grande complesso per car
penteria medio-pesante in 
campo nazionale ed europeo. 
Può 'orodurre fino a centomi
la tonnellate di acciaio lavo
rato e si è distinta, in Italia 
e all'estero, per importanti 
produzioni:altoforni. impianti 
industriali di vario tipo, in
frastrutture (porti, sopraele
vate. ponti) . 

Rendere e mantenere inat
tiva un'azienda di questo tipo 
significa far violenza al paesp 
f alla sua economia. 

Oltre 300 sentenze di sfratto in città 

A Pistoia 1.300 famiglie 
cercano case popolari 

La disponibilità di alloggi pubblici, di fronte a questa domanda è irrilevante 
Oltre quattromila case vuote - Le nuove costruzioni saranno pronte nell'80 

La CMF è na ta all'inizio 
desìi anni Sessanta, per le 
lotte dei lavoratori di tut ta la 
città, che, con la situazione 
nuova creatasi al cantiere 
navale, vedevano diminuire i 
posti di lavoro offerti dall'o-
connmia locale. Ora la CMF 
conta più di mille dipendenti 
*» rappresenta un punto di 
forza dell'economia cittadina 
e un punto di riferimento 
per le prospettive occupazio
nali delle giovani generazioni. 
ma conserva anche un ruolo 
di primo piano nell'economia 
nazionale, per le sue capacità 
e le sue potenzialità, e DUO 

j competere, come ha fatto fin 
d'o?gi, in campo mondiale. 

Per tutti questi motivi i la

voratori chiedono un inter
vento immediato del governo. 
delle partecipazioni statali e 
della direzione aziendale per 
occupare nuovi spazi nel 
mercato interno e internazio
nale. La CMF dovrà innalzare 
i livelli di produttività, di ef
ficienza. di competitività p di 
economicità. Dovrà ulterior
mente consolidare, diversifi
care e qualificare la propria 
capacità produttiva e com
merciale. 

» presupposti esistono e i 
lavoratori non mancano di 
proposte. 

il nuovo progetto impian
tistico della CMF per la mo
vimentazione dei containers 
in aree portuali e industriali. 
i parcheggi per auto in zone 

urbane, rappresentano un 
vantaggio enorme per la ra
zionalità dell'utilizzazione del
le aree. Perchè, inoltre, non 
facilitare la soluzione del 
problema della casa con i 
progetti di edilizia prefabbri
ca ta realizzati dalla CMF? 

Le garanzie ci sono, basta 
pensare agli undici villaggi 
costruiti nel Friuli, al quar
tiere di 150 appartamenti rea
lizzato per l'istituto case po
polari di Genova, ai 600 edi
fici industriali e civili, alle 5 
stazioni ferroviarie costruite 
dalla CMF in questi anni . 

Perchè allora la direzione 
aziendale si è mostrata per
plessa quando alcuni rappre
sentant i delle cooperative per 
abitazione si sono presentati 

come possibili acquirenti? 
Per rendere note le loro pro
poste 1 lavoratori della CMF 
hanno indetto una serie di 
Iniziative, di incontri, di di
batt i t i . In piazza della Re
pubblica hanno allestito un 
capannone dove i compagni 
a l ternano la loro presenza, 
tappezzato di manifesti che 
Illustrano la situazione e le 
caratteristiche dell'azienda. 
Inoltre c'è la manifestazione 
di mercoledì. Da registrare 
anche una scadenza degna di 
nota: l'incontro richiesto (ma 
che ancora si fa aspettare) 
dal comitato cit tadino ai di
rigenti dell 'IRI ed al mini
stro delle PP.SS. 

Stefania Fraddanni 

E' stata costituita una nuova società per azioni con bilancio azzerato 

Una neo-Montedison per il titanio 
Sarà composta dall'unificazione del Casone con il laboratorio di ricerca alessandrino di 
Spinetta Marenco - Alla ricerca di nuovi finanziamenti pubblici? - Direttive comunitarie 

GROSSETO — Una nuova 
società per azioni a intero 
capitale Montedison verrà co
stituita allo scopo di produr
re biossido di t i tanio. Con 
questa notizia, fornita vener
dì pomeriggio a Milano, dai 
dirigenti Montedison al sin
daco di Scarlino, compagno 
Agresti ed altri rappresen
tant i della giunta comunale 
che avevano sollecitato un 
incontro con il monopolio 
chimico di Foro Bonaparte, 
vengono ufficialmente con
fermate le « voci » e le ipo
tesi che con sempre più in
sistenza trapelavano negli 
ambienti operai e sindacali 
non senza suscitare appren
sione e preoccupazione per il 
futuro dello stabilimento ma
remmano, noto alle crona
che per la vicenda dei a fan
ghi rossi ». 

La nuova società come ha 
detto l'ingegner Lombardo 

della • Montedison, direttore 
della divisione prodotti in
dustriali sarà composta dalla 
unificazione dello stabili
mento del Casone, l'unico di 
fatto produttore di biossido 
di t i tanio in Italia e dal la
boratorio di ricerca di Spi
net ta Marenco in provincia di > 
Alessandria, la società verrà 
costituita con una procedura 
veloce nel giro di pochi mesi. 
La « società Titanio », parti
rà con un bilancio ce a zero » 
sarà cioè sgravata di tut t i gli 
oneri pregressi (circa 70 mi
liardi) che r imarranno a ca
rico della Montedison. Con 
questa decisione, ha sottoli
neato il dirigente del mono
polio chimico, viene confer
mato l'impegno prioritario e 
strategico della Montedison 
nel settore del biossido di ti
tanio, si smentiscono cosi an
che le ipotesi che la società 
avesse intenzione di giungere 

ad un -graduale disimpegno 
dal settore. !coh le impreve
dibili, gravi • conseguenze eco
nomiche e occupazionali. 

Quali le ragioni che han
no portato a questa decisio
ne? Sul fronte sindacale e 
politico è ancora presto, per 
esprimere' uri giudizio che si
curamente sarà fatto conosce
re nei prossimi giorni. 

Lo stesso compagno Agre
sti ci ha dichiarato che la 
questione merita più a t t en ta 
riflessione. Certo è comunque. 
che l'operazione avrebbe un 
carat tere negativo se la se
parazione del comparto ti
tanio "dal più generale setto
re chimico comportasse la 
richiesta al .governo' di una 
ulteriore erogazione di finan
ziamenti pubblici al di fuori 
di precisi vincoli e obbietti
vi produttivi, per ridurre il 
deficit dei costi destinati al
la depurazione delle scorie. 

Lo stabilimento di Scarlino 
soffre di una obbiettiva diffi
coltà perché la sua vita pro
dutt iva è s t re t tamente colle
gata alle vicende comuni
tarie. 

In sede CEE, tut t i i paesi. 
Gran Bretagna, Germania e 
Francia, produttori come 
l'Italia di biossido di t i tanio 
hanno sottoscritto una diret
tiva comunitaria, vincolante 
per tut t i , che li impegna al
la messa in a t to di precise 
misure di disinquinamento 

Tali or ientamenti sono ben 
lungi dall'esser applicati an
che per responsabilità del go
verno. lat i tante sulla mate
ria, una inerzia governativa 
che implica anche pesanti re
sponsabilità in quanto allo 
stabilimento Montedison vi 
sono problemi legati al" « ra
dio discarico» che possono 
essere risolti con una deci
sione del governo. 

PISTOIA — 1334 famiglie 
hanno chiesto un alloggio po
polare. La domanda di case è 
alta. A rincare la dose della 
gravità del problema s tanno 
le circa 300-350 sentenze di 
sfratto (fra quelle emasse e 
quelle in discussione). Di 
lronte a questa esigenza im
mediata, la disponibilità di 
alloggi pubblici è irrilevante. 

Il comune non ne ha da 
assegnare agli sfrat tat i ; l'isti
tuto autonomo ne ha pochi 
e quei pochi sono in corso di 
sistemazione. Non mancano 
per al tro le case vuote: sa
rebbero (secondo l'ultimo 
censimento) oltre 4 mila, di 
cui oltre 500 (130 nel solo 
centro storico) disponibili 
.per l'affitto. Inutile dire però 
che non si trova da affittare. 
Altrettanto inutile ricordare 
dove s tanno le responsabilità 

i di una tale e generalizzata si
tuazione. 
I governi (e quindi la 
D O hanno preferito la via del
l'incuria e della disattenzione 
al problema piuttosto che 
quella della programmazione. 
Questa è una verità sacrosan
ta. Ma ai DC pistoiersi (ai 
quali sono fischiate le orec
chie, quando se lo sono sen
tito dire in consiglio comuna
le) non piace che sia rico
struita la (loro) storia, 
quando non è propriamente 
immune da pecche. Per 1 
consiglieri comunisti, che 
hanno denunciato questi ri
tardi a favore della casa, so
no piovute da parte della DC 
accuse di «atteggiamenti 
massimalistici tipici del PCI 
di qualche anno fa ». Se è 
per questo (e se questo e 
massimalismo) ci piace ri
cordare che il PCI non ha 
mai rinunciato a denunciare 
!e responsabilità su questo 
come su altri temi. 

Ma torniamo al problema. 
L'assessore all 'urbanistica, 
Giuliano Beneforti, nel corso 
della seduta del consiglio 
comunale che si è dilungata 
sul tema per oltre t re ore, ha 
sottolineato che una risposta 
positiva alla crisi delle abita
zioni verrà data dalla costru
zione di nuovi alloggi. In 
questo settore i dat i sono 
confortanti, ma gli effetti si 
inizieranno a vedere solo alla 
fine del 1980. Nuovi alloggi 
(843) verranno dall'edilizia 
convenzionata. L'edilizia pri
vata (con 685 alloggi nel 
triennio 77-79) è ancora suffi
cientemente attiva, anche se 
in diminuzione rispetto al di
segno 1961-70 (quando si pro
ducevano 330 case ogni an
no). 

Prosegue frat tanto il recu
pero degli alloggi di proprie
tà comunale: sono 40 appar
tamenti destinati ad offrire 
una « Casa parcheggio >; alle 
famiglie che abitano gli edifi
ci del centro storico da re
staurare . Per i tempi lunghi 
dunque le prospettive risono. 
Più preoccupante la situazio
ne a breve scadenza. La so

luzione? Difficile individuarla. 
ma — secondo Beneforti — è 
importante innanzitut to « far 
funzionare di nuovo il merca
to inducendo con incentivi e 
provvedimenti di morbida e 
graduale costrizione i pro
prietari ad affittare. 

PISTOIA — 42 licenziamenti 
richiesti dalla direzione della 
« Loran Mec » sono il dato 
concreto che torna ad intrec
ciare un nodo che sembra
va ormai sciolto. Il Ministe
ro dell'industria non ha an
cora definito — nonostante le 
continue sollecitazioni — la 
richiesta di proroga che la 
nuova direzione aveva fatto 
per completare il proprio pia
no di ristrutturazione. Ed è 
passato ormai quasi un an
no dalla vecchia scadenza. La 
azienda montecatinese è più 
nota come « ex-Arco ». un no
me simbolo dì tante lotte di 
una crisi che sì trascina or
mai da 4 anni, ma anche del
la volontà delle maestranze e 
del movimento operaio pi
stoiese in genere, di impri
merle una svolta positiva. 

La direzione dell'azienda 
afferma che senza la con
cessione della proroga il Me-
dio credito non definisce la 
pratica del finanziamento, 
alla quale è condizionata la 
possibilità di riprendere l'at
tività con tutt i i dipendenti 
ancora in forza (una settan
tina, soprat tut to donne). La 
inerzia governativa non solo 
fa violenza a quanti in que
sti anni hanno lottato per 
l'occupazione in Val di Nie-
vole, ma è anche più colpe
vole se si pensa che le pre
messe per una soluzione ci 
sono tu t t e : in primo luogo 
alcuni imprenditori privati 
con un piano di ristruttura
zione presentato al ministero, 
secondo i termini della legge 
464. Mancano solo ì finanzia
menti . Non si vede perché 
non debbano diventare fatto 
concreto, in quanto la ristrut-

Mentre il ministero del l'industria latita 

Alla CORANI MEC» 
rispunta lo spettro 

dei licenziamenti 
turazione dell'azienda è di 
fatto già ampiamente suffra
gata da un mercato acquisito 
e da una produzione con un 
sicuro sbocco. 

Per un'azienda in crisi le 
carte sono fin troppo in re
gola. E in più altri fattori 
rendano concreta la convin
zione che una ripresa non 
ha bisogno di bacchette ma
giche, in quanto molte pre
messe sono già state poste: 
l'inizio della produzione, avve
nuto indipendentemente dai 
finanziamenti richiesti; la 
concessione della cassa inte
grazione straordinaria e ordi
naria per il 1977 (dal marzo 
'79 i lavoratori n"n ne usu
fruiscono più); l'acquisizione 
dell'immobile (per 450 mi
lioni); e infine l'avvio dì cor
si di riqualificazione profes
sionale finanziati dalla Pro
vincia e destinati a permet
tere l'inserimento di nuove 
maestranze qualificate. 

Quali problemi sono sorti 
per rimettere tut to in discus
sione? Sarebbe lungo riper

correre tutta la storia della 
« ex Arco ». Vediamone allo
ra solo le tappe finali, che 
rappresentano la sintesi di 
promesse disattese di impe-
gni traditi, di colpevoli (quan
to assurde) l'inerzia governa
tive. 

Nel corso del 1978 il « Me
dio Credito Toscano » delibe
rò la concessione del finan
ziamento. 

Alcuni problemi sorti ad 
uno dei soci (la distruzione di 
una fabbrica) ne impedirono 
l'erogazione. Il Medio Credi
to sospese la delibera in at
tesa di garanzie e del neces
sario assestamento 

I sindacati, nel respingere 
il provvedimento che porte
rebbe alla chiusura dell'azien
da, « fanno appello alle for
ze politiche, agli enti ed al
l'intero movimento a ripren
dere con forza tut te le ini
ziative necessarie, per impe
dire che si giunga al licen
ziamento ». 

m. d. 

Marzio Dolfi 

Trecento 
milioni 

di danni a 
Orbetello per 
il maltempo 

ORBETELLO — Ammontano 
a circa 300 milioni i danni 
materiali provocati da una 
tromba d'aria abbattutasi do
menica, poco prima di mezzo
giorno. nel comprensorio sud 
della provincia, con particola
re violenza nella zona di Or
betello scalo. Il vortice di ven
to e di acqua registratosi sul
la zona ha stroncato alberi, 
scoperchiato tetti delle case, 
causando danni di una certa 
consistenza ad uno stabilimen
to adibito alla trasformazione 
dei prodotti agricoli, soprattut
to del pomodoro. Le cassette 
vuote, per la violenza del ven
to. sono state lanciate a varie 
decine di metri di distanza. 

Nella stessa statale Aurelia. 
allagata in alcuni tratti , il 
traffico è stato regolato per al
cune ore a senso unico alter-
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nato. La pioggia torrenziale, 
durata fortunatamente pochi 
minuti, ha provocato allaga
menti nelle campagne del Ca-
palbiese. dove alcuni poderi 
sono rimasti isolati. Molto la
voro hanno dovuto svolgere i 
vigili del fuoco di Grosseto e 
del distaccamento di Orbetel 
lo, chiamati a ripetizione per 
liberare dall 'acqua e dal fango 
magazzini e scantinati del cen
tro storico di Orbetello e di 
Porto Ercole. 

Ad Orbetello scalo, nella zo
na della stazione ferroviaria. 
i \igili del fuoco hanno dovuto 
abbattere le strutture dei tetti 
pericolanti. Ieri mattina, l'uf
ficio tecnico del Comune ha 
iniziato a svolgere un'attenta 
verifica dei danni. Questa mat
tina. il consiglio comunale sa
rà chiamato a discutere un or
dine del giorno per chiedere 
alla Regione di dichiarare Or
betello scalo « zona disastra
ta ». 

La direzione chiede 150 ore di straordinario a testa 

La Solvay ha inventato Tanno di tredici mesi 
Il rischio immediato in questa ottica è di tornare alla contrattazione aziendale, scavalcando quella nazionale 
L'organico rischia di andare sotto di oltre 30, secondo questo criterio di aumento della produzione a ritmo forzato 

ROSIGNANO — « La Solvay 
ha scoperto Tanno di tredici 
mesi ». 

E" una bat tuta che corre 
negli stabilimenti di Rosigna-
no dopo che la direzione a-
ziendalc. per aumentare la 
produttività, invita 'e mae
stranze a seguire i! solo mo
do possibile per realizzarla: 
compiere 150 ore di straordi-
n a n o all 'anno prò capite e 
per contropartita avere un 
premio di produzione mensile 
di 50 mila lire. 

Il probl?ma. dopo un'atten
ta riflessione, risulta molto 
più complesso. Non è solo 
l'organizzazione del lavoro 
che sì vuole mettere in di
scussione. ma se passa quella 
linea, r^. 'hia di venire annul
lata perfino la contrattazione 
ez:endale che fu uno dei 
punti più controversi anche 
durante il corso della tratta
tiva per il contrat to naziona
le siglato nel luglio scorso, 
riprendendo, cosi, quella in
d i v i d u a i tanto cara e t e n 
messa a profitto r-c^li anni 
'50. 

Cosi s tando le cose rischia 
<li essere vanificato perfino 
l'accordo sottoscritto nel 
1S77. quando al termine del

l 'attuazione degli investimenti 
e de! piano di ristrutturazio
ne, dovrebbero essere assun
to al tre 500 unità a livello del 
guippo. 

Al sindacato prevedono ad
dir i t tura che sia intaccato 
r n r h e l'attuale ergam^o con 
cordato con la società in 
3 250 dipsndenti e che duran
te il periodo di ristruttura
zione il numero poteva oscil
lare t ra le 3.190 e le 3.160 
unità , ma non andare al di 
•o t ta di tale livello. Da calco
li fatti sembra invece che sia 
9Ì di sotto almeno di 30 la

voratori. Una verif ica 'non è 
s ta to possibile effettuarla 
perché la direzione non ha 
voluto fornire al consiglio di 
fabbrica il numero esatto 
dogli occupati adducendo 
giustificazioni di tempo ne
cessarie al calcolo, che, dico
no i sindacalisti, sarebbe 
questione di pochi minuti 
Considerato, inf.ne. che entro 

j dicembre per altr i 30-40 lavo
ratori sarà pronto il licen
ziamento per collocamento in 
ptnsicne o dimissioni volon
tarie. l'organico scenderebbe 
addirit tura a] di sotto del 
limite consentito di almeno 
80 unità, perché la Solvay 
fino al nuovo anno non si 
porrebbe il problema del lo
ro avvicendamento. 

Gli stessi organici dei tur
nisti risultano insufficienti di 
almeno 50 unità, dal momen

to che le set te festività sop
presse dovranno essere recu
perate a norma dell'ultimo 
contrat to sottoscritto. 

Ma l'attacco all'occupazione 
segue al t re vie. Dal primo di 
novembre la dit ta appaltatri-
ce SCAT che lavora negli 
stabilimenti da circa 9 anni. 
abbandonerà la fabbrica e 
così usciranno altri 25 lavo
ratori. 

Casi oltre ad essere al di 
sotto del limite contrat tato, i 
lavoratori Solvay verrebbero 
caricati di altre mansioni. 
Ecco come si ristruttura una 
grande azienda E tale con
dotta rappresenta un tentati
vo di minare l'occupazione a 
livello del territorio, contra
riamente a quanto assicurato 
agli inizi di questo anno 
presso l'Associazione degli 
industriali di Livorno sul 

mantenimento degli organici 
delle di t te appaltatrici . esclu
se quelle adibite ai lavori di 
costruzione il cui rapporto è 
limitato alla realizzazione di 
determinate opere. Il tema 
della produttività riaffiora 
nuovamente secondo quanto 
dice il consiglio di fabbrica. 
per il quale la Solvay ha già 
ot tenuta un prima aumento 
uni tamente ad una diminu
zione dei costj. 

Nell'ambito del piano di 
ristrutturazione ai primi di 
agosto è s ta to chiuso il cra-
king che produceva etilene e 
il costo maggiore di quello 
pagato a t tua lmente e traspor
ta to via mare al pontile co
strui to sul litorale di Vada. 

Le attuali produzioni sono 
aumenta te di quant i tà : la so-
diera marcia al limite di ot
tocentomila tonnellate all'an

no, ed anche il polietilene, i 
clorometani, l 'acqua ossigena
ta e il perborato hanno avuto 
notevole incremento, mentre 
l'organico in fabbrica dimi
nuisce. Ma la Solvay esige 
ancora di più. D'accordo, ma 
perché ot tenere tu t to sulle 
spalle dei lavoratori 

In tan to l 'incontro t ra dire
zione e consiglio di fabbrica 
sulla riorganizzazione del re
parto imballaggio ha fatto 
registrare la classica fumata 
nera, continuando a marciare 
sul filo dell 'intransigenza. Ai 
sindacato sono certi che' 
questa linea non passerà t ra 
i lavoratori. Lo confermano 
Io sciopero di lunedi e i ri
sultat i delle assemblee che si 
sono tenute nei reparti . 

9* ni. 

Indagini 
supplementari 

per il 
vicesindaco 

di Roccalbegna 
GROSSETO — Remissione 
degii a t t i al pubblico mini
stero per un ulteriore appro
fondimento dell'indagine. 
Questa è l 'ordinanza emessa, 
ieri mat t ina , dal tribunale di 
Grosseto, dopo 45 minuti di 
camera di consiglio, al ter
mine di un dibatt imento pro
cessuale nei confronti del 
compagno Settimio Starnai , 
55 anni , vice-sindaco di Roc
calbegna. 
L'imputazione nei confronti 
del nostro compagno riguar
da l'interesse privato in at t i 
d'ufficio. Secondo l'indagine 
compiuta dalla magistratura, 
Io Starnai , che è anche as
sessore anziano, avrebbe par
tecipato ad una seduta della 
giunta nella quale venne e-
spresso parere favorevole al
l'assunzione, con la qualifica 
di applicata d'ufficio, per un 
periodo di t re mesi, di Fa
brizio Tei, di 29 anni , allora 
fidanzato della figlia di Set
timio Starnai . 

Dopo il voto della giunta, 
la delibera venne al consiglio 
comunale che l'approvò a 
maggioranza. Le indagini dei 
carabinieri iniziarono all'in
domani di una pubblica pre
sa di posizione della Demo
crazia cristiana locale. In au
la, ieri mat t ina , sono stat i 
ascoltati tut t i i testimoni, per 
la ricostruzione dei fatti, dal
la quale è scaturito che il 
Comune, nell'estrema necessi
tà di ricoprire il posto di 
applicato, chiese la segnala
zione del nominativo all'uffi
cio di collocamento, n Tei, 
dopo appena un mese e mez
zo di att ività, lasciò il suo 
incarico per andare a svolge
re supplenze scolastiche a 
Roma 

TI pubblico ministero Zi-
viani aveva chiesto quat t ro 
mesi di reclusione con le at
tenuanti generiche, mentre 
l'avvocato Mordini, per la di
fesa, l'assoluzione con formu
la ampia perché il fatto non 
costituisce reato. 

Conferenza 
dei 3 atenei: 

incontro 
con gli 
studenti 

Il presidente del comitato 
promotore della conferenza 
regionale sulle università in 
Toscana, prof. Luigi Berlin
guer, ha incontrato i rappre
sentant i della componente 
studentesca nei consigli di 
amministrazione delle univer
sità e delle opere universita
rie. nonché i rappresentanti 
delle organizzazioni giovanili 
regionali dei parti t i . 

Berlinguer ha illustrato 1* 
iniziativa, la quale si DIODO 
ne di approfondire gli aspet
ti normativi e amministrati
vi su varie materie a t t inent i 
i rapporti regioni-università 
con Dart'cclare riferimento ai 
temi del diri t to allo studio. 
de'lo sviluppo ed ubicaziopp 
delle sedi universitarie, del
l'occupazione giovanile, della 
ricerca scientifica e del ruo
lo delle università nel servi 
zio sani tar io nazionale. 

Berlinguer ha anche fatto 
il Dunto sulla prima fase di 
organizzazione della conferen
za, fase che é s ta ta espleta
t a dal comitato promotore, 
appositamente costituito dal 
Co/isiglio regionale e del qua
le fanno par te i rettori delle 
università toscane, le organiz
zazioni sindacali. l'ANCI. V 
1TJRPI ed i t re Comuni sedi 
di università. 

Berlinguer ha sottolineato 
In particolare l 'importanza 
della più ampia partecipazio
ne alla conferenza Ce ai la
vori preparatori) delle com
ponenti studentesche impe
gnate negli organismi univer
sitari 

Ricordo 
Nel jes to anniversario del

la scomparsa del compagno 
Franco Botano, segretario 
provinciale dell'INCA a Li
vorno, la moglie e la mamma 
lo ricordano a quanti lo han
no amato e sottoscrìvono 30 
mila lire per la s tampa co
munista. 

COMUNE DI RAPOLANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Rapolano Terme (Siena) indirà quanto 
prima la licitazione privata per l 'appalto dei lavori di: 
« Costruzione scuola media per il capoluogo • 3. stralcio », 
per un importo a base d'asta di I_ 111.030.600. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà con il metodo 
di cui all 'art. 1 lett. a) della Legge 2-2-1973 o . 14. 
Gli interessati , con domanda in bollo indirizzata al Co
mune di Rapolano Terme (Siena), potranno chiedere 
di essere invitati alla gara, entro 20 (venti) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 
Rapolano Terme. 13 ottobre 1979 

IL SINDACO Walter Paletti 

COMUNE Di MONTECATINI TERME 
PROVINCIA DI PISTOIA 

L'Amministrazione comunale di Montecatini Terme ha 
indetto un ccncorso pubblico per titoli ed esami per la 
copertura di 

n . 1 p o s t o d i F a r m a c i s t a c o l l a b o r a t o r e 
(scadenza domande ore 13 del 24-11-1979). 
Per eventuali informazioni rivolgersi ufficio Segreteria 
del Comune di Montecatini Terme. 

IL SINDACO Comm. Lenio Riccomi 

roller 
Caravan d'occasione 
a partire da L 990.000, e 
"SCONTI tradizk>ne"su 
caravan nuovi. 
Presso la Filiale Roller di Calenzano tro
verai un parco di attraenti occasioni. 
Un parco vasto ed ottimo. 

nfer Atte f fircizt 
o h m I H Petrarca 32 M. 
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